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Ii«a n o s t r a 
e la n a s t r a w m 

La nostra prima battaglia politica fu una prima vittoria nostra, ieri eravam,o servi d.̂ gll 
Itri perchè eravamo divisi. _ 

E servimmo i Uberalì che ci accarezzavano prima del voto e ci davano calci poi. 
Ora non più. La strada è segnata. 
Il Partito Popolare italiano sorto da pochi mesi ha lanciato il gridp d'allarme, f appell© 

iella salvezza, a tutta ritalia, a tutti gli uomini liberi ed onesti. 
I Queir appello diceva : " Volete salvare la Fede vostra, là Fede dell' Italia grande e civile ? 
: Volete prevenire la rivoluzione con un programma solido e vasto di rivendicazioni sociali? 
IVolete la giustizia vera che colpisca il lauto capitale e risparmi il povero lavoratore? Volete 
Lia libertà dei nostri Cambini, delle nostre scuole, volete le vostre famiglie unite e sicure con-
|tro il pericolo del divorzio, contro la bestialità del libero amore ? „ 
I E V appello nobilissimo e forte come squillo d'assalto concludeva chiamando tutti a rac^ 
f\Ì9., tutti in rango, tutti in blocco per la nuova, per la santa battaglia! 
[ E l'Italia rispose. Balla Sicilia alle Alpi sì udì una voce solenne che affermava e promet^ 
}ìva : " Siamo il Partito Popolare ! „ 
• Il Friuli, il nostro Friuli così bello e cosi fiero era in quella voce, in quella promessa, in 
ueJla affermazione. , / 

Non poteva essere altrimenti ; perchè nei Friulani troppo profondo e vasto vibra il ^palpito 
i^stiano e democratico, perchè ì Friulani erano stanchi dì supremazie liberalesche ed ebree. 

Con questi sentimenti j(senza denaro, senza vino, senza corruzione) scendemmo nella lotta, 
vìncemmo. 

Diciamola alta e forte la parola: vincemmo! Tre deputai sono nostri! 
Domani questi ^«jputati nostri, deputati popolari e cristìani, saliranno a 'Montecitorio per 

r sentire i nostri veri bisogni, per reclamare i nostri sacr^osantì diritti. 
Esultiamo, e nel giubilo inviamo un EVVIVA ai nostri eletti!., un PLAIJSO a tutti i candidati, 

iitti gli amici che lavorarono con mirabile spìrito di disinteresse e con slancio d'apos^tolì ! 
Non dìmentichiam© però che il giubilo non basta : or,a urge iA¥!p!?K) ed UNIONE. Oggi 

jnuova battaglia ìticomlnei^' 
\ • ' • • • • - • . . - . . . . . . 
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DOPO LE ELEZIONI 

LI Vm ì Ì[fiHJITI 
o con i Popolari 

o con i Socialisti 
QuNt* i il Tardetto d«ll«. eleiiiooi 

y«Uti«he. 
Ormai il paitito liberitle ka uTiito il 

»uo isqaiescat. 
ComiindS fino a ieri in mia niititura 

a eti'pitalismo, di ebraitsmo, di maysune-
ria, comandò straniando la parola: (ihcrlà ! 
abasaado d«l sentimento patrio, maei'-
Teni* ai suoi scopi la atoria di icii. 

Di fronte alla guerra fu guerrafondaio 
a bsm iiterica, pautellandoci BU inter-
nanesti e regina rensionario ; di front* 
xi MOT! biaogni della pace ni attardò 
nella sterile e dannosa divisione tra in-
ierveatìAti • neutraJlati. 

Aperte lo elealoni il partito liberala 
*on wfps ctmyrendero il nuovo palpito 
4ella Ibllo, • invece di un programma 
&ttiT« s democratico presentò agli elot. 
tori i loiiti >omi e le aolìte oairte da 
ffljlfe. 

TerriUIfl abagiio, Indico d'ona mon-
iatìttt aorpaanta. 

I HraraH ss ne accorgono oggi «ma-
lamsnte, oggi In cui vedono abbandonati 
i ìof conti • baroni, o trasentati 1 loro 
serviKÌ a base di i^voritìsmo e di de-
•aro. 

Le eloiiioni li hanno travolti, abbattuti 
initi, 

Qualche loro giornule li chiama di 
«uovo a i-aocoita ; ma ò LI aolito grido 
gettato al desorto. 

II liberalismo corno talo non lui più 
diritto di esisterò. Como nou esisteranno 
lìortj partiti sorti all' ultima ora .winza 
base e coesione snl tipo degli ex com­
battenti. 

•Tutta l'Italia lo ha dottt» ucl .scorcio 
dolio orno. 

Quelle urne danno alla JN'iiEiono duo 
partiti, due programmi, duo forwi: i so­
cialisti 0 i popoluri. 

Ed d qui ora che bisogna scegliere. 
vSappiamo che la vittoria maggioro ('̂  

<ioi socialisti pcrchù essi iianuo raccolto 
tutti i malcontenti di un vecchio regimo 
o di una terribile situazione economica 
Oleata dulia guorru, ma 6 appunto que­
sto che ci consola perchiS non rivela la 
TÌttoria del Partito rosso o la conviu-
'̂liono noi programma socialista, ma la 

momontanea solidariotà di olomcnti di 
malcontento, di inquioî udiufi « di disagio, 

Inatta que.'ìta nsscrvHzionc \ik\y>'A con 
maggior forza l'aiToiiiiiiziiii»! del l'arlìlo 
Popolare ohe, gioviiuis por nascita, po-
TCro di mezzi, lui siiputo iiyviiicoi'iì un 
osòrcito compatto di òletlori con la .sola 
bellezza e verità ilol suo prograiimiii. 

Programma destinato ad uUbrninrsi 
sèmpre più, Poicbii ormui il campo ì' 
sbarazzato, \a via chiara e precisa. 

Ora il popolo deve orientarsi. 0 con 
noi che vogliamo il progrosso noli' or­
dine, la civiltà nollu luco del tiristiane-
siilio, 0 con i socialisti ' che agitano la 
bandiera della rivoluziono ii doU'atcisino. 

La scelta b facile 0 anzi doverosa u 
noi abbiamo la certezza che ugni uomo 
libero ed onesto prenderti il suo posto, 
il poeto del Popolare** nelle fila del no­
stro Partito in marciu verso nuovo o 
p i i profonde e più feconde couqui.sto. 

Un primo risultato 
I libertili, i bloBCai'di e quella fltti-

itia lalvanizzBzione liberale degli ez-
caaafcaUenti sono molto delusi dalla e-
spoiiaento della riforma elettorale e 

' vam dicendo, per eonsolarsi, ehe il po­
pola ha aondonnaita la rìfoinut. 

M«, «gresi signori, il popolo Ito pn>-
(lemalate bensì delle condanne, ma que-
H^ non sono aontro la riforma, ROO* 
«•atro altri idoli, e prima di tutto «••-
-n» di rei. 

IMD Dienz «'«a ront; qnaati ««pitoia-
boti di dÌTÌniti I Voi ci rispondete pros* 
ti: «nanta immeritata apateoa dì aa-
dMurità) I BOB «arcma «trto aai a n i -

velare iuteUettoale. l^ìtcniamo paiA 4dM 
codeato sia il minor mole di £coa1» al 
Suaeroie Interesse della eineer» rafpt*-
sentann popolare. 

Perchè questa, per esser* demoawtà-
ea, nan è e nen può essere ebioM nel 
prÌTÌlej2ìa degli uomini alti per OTIISO, 
per intelletto, per studi, pei poaiaione 
aoaiale. Itaca dava bauiri t soraa i ga» 
iraioi rappresentanti dell* ««nreatli 4*1 
jicnsiero BO«ial*-*ÌTÌle, «h* sentona b 
vive puAkiiiani della viita 4KP<̂  Naaioa*, 
e le esprimano e la diiitofio, swaa» Jal-
sarle, a nuove m«t*, 

ESie importa se al posto di aa pni-
fossore o di un conte andrà un opcram 
xe questo, pur non pretendendo di d*-
•laraare un dissorso tornilo a di sno«-
«ielàre oaalisi « sintesi s«t«ntil)*li«, s*>-
]HSH dir* in alto, ìa povere p»rol«, %a*I 
À e il popolo sente e pretende, • saprà 
iaaparlo a nom* d*l protnimma «Si* Ik 
»]p*sato? Proprio qui, * qui soltanto, *-
«resi aisnari, sta la solTMva d*ll* Ikls-
tainani; propria quseto Tole'Ta la vi-
fwasa elettaral*. 

I risaltati di«B« A» il popola ks *••.-
tita te riforma • la ha attuata. 

M^ti, * Tara, si aouo daatati im • > 
braHo socno e hanno aonstatato ah* Il 
fsofA» •iadsatallo, ehe «Tsderana «eil 
iH^ào, eira arollato. NuHa volte al y r e l 
Olisila ^farinelli preaentars, Balta <aa 
eteass Taraento, agli elettori, t «Mi 
siJMidldi titoli di studio; anlli vafe» 
e 'RtMaoto l'eloquenoa dal kcuxlla Qt-
nui ia i , d a vi trovava rifagio da IMk 
ne ara ann ara eonsigli«bite aSKatum 
il pubUìao. Quindioi voti in aoajranlh 
di altri treeento dati laestìs nell'ealia» 
teuda^ di deputati a base nninominal*, 
alla lista soeialista .e di quasi traamta 
iati alla popolare, sonò ehiaro sintom* 
dcUtuaatnritft politSoa del popolo. B. 
così, guardato, e seguite ì Teatri «0-
miiii Ss avidale, a S. Daniela, i b |MC 
tatto... n popolo ha seosso Q (I*ga a, 
ribelle tipregiudiaata, Regna WV«T« <rlfe, 
)« sue rio. 

H più tipico episodio dei Anovi aria-
zontì politici, ò la clamorosa caduta del-
r'oa, Ancona.'Ii*idolo ebo si credeva iik-
oantraetato e inespugnabile * «nAaia 
miseramente, senza gli onori della blrt-
t»eUe. Sentì l'onda ohe BaJira e di fron­
te al nuovo destino, non seppe sasglia-
re lo dae sole morti gloriose : 1» liaaa-
•Àa o la battaglia. Non ebbe il aoragp» 
ài ritrarsi per laaelar posto alla val**-
ti) iM>polare, non seppe eaeeiarti B«Ila 
misokitt a capofitto per «adora aaoia-
tnstoBte. Tentò l'inganno, la «rafla aht' 
tarale : ehiamò a raccolta tutta la *dd«-
ra delle veeohi* aderenze pu'soaaK.': 
pochi rioposei'O, quasi nessuno ebbe il 
cai-aggio dì scendere a viso aprt». Ofcie-
mà in ainto il questurino « il oaraVinSa-
l'n, il danaro e le promesse. A (he prot 

t partiti dell'avvenire quasi fem»*ia 
di non accorgersi di questo disperata 
tentativo'senile, spiegarono al v*at» 
della libertà lo proprie bandiere; ! t « -
tHceoli impotenti del polipo «> aHealfc-
cono ed epli cadde. 

Fnvero tiangrafo ! .Mmeno potese* *• 
frli sapere un triorno da ehe parte gli 
vrinie il cnlno. IVr» le sua anima pieeina 
luni fiOTTiprpTifJi^ril mai che i terani de! 
f^inln f̂ nno nascati p(*r spmpve. f ?ri raia-
mnricberìt. cnii irli amici oh* lo henne 
iT'iirlito, i>ol poTiolo ÌTiiJi'flto e Iniiowiie»-
t,. .̂ forse, milln stia mescbiniti aia-
ii''o-Mfl. Moffnerii nncorn posaibile atta ti-
viiìffìfft. 

rpvfiTini il rwTiolo ' i " 'l ' i ^ * «ivAi-
CM1.'> f̂  (concinnerò ineflornMlm^atìe iSt si-

lavftno prometta «1 f opol* lii felleiU 
nel tripudio dalla. riv^uirioBa. Olle so 1« 
eircoatanxe eccesionali dal dapognem 
• l'atteggiamento insidiosa di qnal par­
tito, che non roU«i, di front* alle mass* 
religios*, mdrali, amanti d«U'ord)ae, 
deUe campagne, scoprire HI ma vaia 
programma, disdoro a Ini praralaiuia, 
non p«reiò la nostra affnàuudoae di 
partito • stata mano solwuia, isè vana 
promettant* sì d*lia«a il assira awaai-

Amisi, la Dlreaios* dal Mrtita, i>-
vltasdosi olla battaglia alettonde, ka 
pTOdamato : qni eomineÌA la nostn Vot-
iaglia! OhiuM l'episodio •t*ttar*to, a«i 
torniamo eoo maggiore Iena In mena 
al popolo, a guidarlo p*r I* sloara Ti* 
d*l progTtaso. • 0 popolo d etmposMfi 
con l« »na fldnelat Al lavar*! 

n a*gT*taTla PoliU«i 
PSTTOIU.O. 

tllE Ssil i ì agli mi 
Pr«ghiaa>o vivamanta 1* Saaioni a tfi 

«miai, cha oon tonto ardore A ivcvn 
a flano* n«IU lotta, * la parUeol* i o». 
stt d«iegatLmandaiiB*nta]ll • i rai^pre-
sentanti al s*f gi«, di velar nMsogUtn 
iittti 1 possibili elementi ohe servao* 
«n'acsertasianto d*8nltiv« dei tiMte-
to della votaiioBe: a cIo6 tntorw alDt 
cMitastaeloB* di schede « M I * Usta w -
veisart*, intorno alla regolarM M i a •-
peroaloal, sSa UbMift M vais tsMni-
Blone, pnwlOBl, Inganni, ìmiftémn/llk 
al vota ea.) * altri steM. 

TaU al*m*nti, con ogni daouaeata-
eiosa • tastSmoi^aua, ai sanauto riMcs-
sl immediatamente, p*reh a Oomltata 
iProvinoial* possa provveder*, entr* U 
tevmine dcdla'lagge fissato di 2* giorni 
dalla proclamsjiiono, a presentare aUa 
Camera gli evantnall rmìleini. 

iitp * «» • 

Ai nostri elettori! 
elettori ohe, affrontando il disagia 

dello condizioni atmosfeiìolie a vinoan-
do ogni pressione, ogni insidia, vi siate 
iiffermati sulla lista dello scudo enrafa-
to, delegati mandamentali, infatlcaWK 
noli'esplicazione intelligente del nostoa 
mandato dì fiducia, propsfaudisti plani 
di ardore nella difesa della nostra bw-
diera, amici che avete palpitante ipsir la 
nostra Idea donando tempo, danara, so-
bendo ansie e dolori, a voi tutti i fSf»-
st'ora di vittoiia, U- nostra «ffettXM» 
e grato saluto. 

Questa prima l>attagìis poUtlsa, «wat-
battuta molto più con la fede vlv* M i 
con il sussidio di mesd tnateriaB, <t A 
l'intima soddisfasons del dores« se»-
piuto a la vìvida speransa dsU'avml-
re nostro. 

Scompigliati i rsstl A n s panata «b* 
non tomeri pit, vinta la gran y s r k 
la tenaela di Teechi metodi a di vassUb 
(jiente!*, n<ri ci slamo poeto & fraiillt 
a un partito che, lontano al pati d«aS 
antichi da quei principi dt glvslMa e 
di fraMlana» cristiana, aka sono 
stsUIe kase an'MMrtfto 

PB.EDI9ES 
•Jè paSisSdo la bu)ti.S5he 

r ò tornSd il cil sei'en, 
e Zaneto cun pluì calme 
al disnodo il so cilr plt>n ; 
0 sn al conto angli» di cu 
US fiirós.sial un pliisft? 

.•V.n(iho in chosle oircostanstu, 
i;hfira furlana, o hai cognosùii 
she n tani; manijhe la franchpzzc. 
li coragio e la virtftd; 
e ohe cól-in no vau piane 
viars il mUl par cualclii fruii'', 

Uasso sveltti a carabìS velo, 
ufi pa '1 rosa, doman pii '1 uoii. 
cuindi e stim cun muse roto 
* cu '1 ditiul 0 cuu Man Piuri, 
e hii fatt prese chcste usauKi*, 
dirai Oliasi in ogni pansé. 

>ii fret'iioiitc aufhe la Olesie 
• se no viùizin 1' ostarie, 

ub devòt-i di Sant'Antoni 
• ilomau de «jwrco/i» • 
M idostemo n̂ fas il lai"i 
pni si recito il Rosari 

V'uliniir «i scollo il predi 
(-usachi' al prodighe ii la li''s-.c. 
fùr di Wlii.<ìo si moriiiòre 
iininlri il clero, o si va in pivs-ir 
ta cabine... e li\ ai vote 
anijhc (Mudo Tsoariotx;. 

N'o isc clioste une ccmòdier 
io par chcst o soi rudrò-
e mi sbrochi culi in letale 
no podliit sbiocanii a v8s. 
0 sai ben che sto dutrìne 
US feria la polisinti. 

.Vo Sttvoso? ufi no baste ' 
cori a Mosso o in pi«cisioii, 
1 covonto cti-la pre,}ei'e, 
miei fuflan.s, amihe !'«AÌOII: 
a r è inutil l ì indenani 

.oun fsuspira e laraontant. 
•Cho il mond dutt al va a ram''iii;i,> 

t'ho la triste zoventùd 
pini i .vofhos no rispeti-, 
« chfl prive di virtùd 
di e gnott 0 liis baldorie 
e nissnu la tea sutt scorie. ' 

'Once numar sou i lari» 
che pafdutt e van in ini, 
in te 'a chasia pa-Iis stradila 
simpri 0 fasin cualchi tir: 
(«ntaran pur choste prove 
<1> tirauus fur de (Xtix. 

Tantie feminis riiìutin 
con yoc fbav la leiiz ilivjae 

il niotìa spore cu la so mode 
tiir di strado Ila strisciDO. 
Cnal aitilo ì nostris fruzz 
e sou piCs dei zingaruzz, 

IjassiMt pur ogni altre (bacare 
0 tacaiei a lavorìi, 
ehest brut moud no ai comedi» 
cu' 1 sta in Oli e suspinì ; 
al devente soltarit mijòr 
on-la prt'.j(MT e cu" 1 IIITÒI-, 

Un làud e mertin uuiudi 
i trente rail votinte, 
che in rhoBt* circcstanze 
batinei cui birbaut«, 
fedòi e hall diniostrìd 
corngio e bon fìild, 

Abnss cho mnfrttemile 
clic uO nns ves inufid 
cui rofudfi il projji'am* 
dui nostri bici parlit, 
(,>liauUn al ^n priòr 
« cììl diaul 0 cu' l Sijisor r, 

Uhei ludros che domenle 
di (;hnB0 no son lOots 
e inertin piai del premi 
di un pilr di scajielofn; 
no SODÌ an(;!\ini6 frti'acs 
di fa !>lniprì l vigli««si' 

Ko pensi di discoli 
ont! dei baao&i 
in rondo fur dui st^gh 
scroctìot bea o boaìi 
al l'ass ai combattens ; 
ma soni nò cotitents'i' 

Uisugne intin dtizidi, 
0 almpri cun Oosù, . 
opui tacasi In logba . 
cui fts di Belzebù. 
n timp al paaso pi'ost 
<!i™i domonie U i-ê t. 

I 

ins.BQrtoloisiveseofQiiìTiliisle 
fife a-
B*aa, 

A confermo delle notizie «he i 
vi'.nuno a pabbUcaru giorni or 
! '« Osservatore Romano » pubblio» qae-
!,tii sera nella sna parte ulOcìale: 

'< Il Santo Padre ha nominato Tsso*-
vo di Trieste mous. Angelo Bai-teioaa-
.sì, trasferendolo dalla sode titeiacn Ai 
Herbe. J\Ionsignor fiartolonuisi aveva 
iliinmte lag uon'a ricoperto l'alte td8-
i.:i» di Vescovo Castrense. Moas. Andrea 
Karlin, Vescovo rinunciatario di fr is­
si e., ò stato trasferito aUa sede tHoIar* 
voscovile di Tcmiscira ed i statò aomi-
imto assistente al soglio pontifislo..». 

m M la isi \m 
ÌX-' l i ! S T A 

Kev. D, Luciano Kuiigori - 3. 
Veneriua (Catania) 

. -Hig. Ruoliiu Hinseppc - Crostù 
(S, Leonardo) -> 

Slg, Anna Valle Marioiii • Udina •> 
Sig, Be Davide - Luiica t 
Kev, D, ICraac. Vanna - Udine ; . ;j 
iSoziuue Reduci Cattolici - Urossa s \i 
Sp%tt, Oaew Buiale di Bertiolo 

La libertà della scul 
Nessun '.'aii.lidars, nesaiiin f'jft 

almeno nel nostra Collegio — iM \ 
datare contro il nostro eaposalda • 
libertà della seuola- Sapeva»* «)»1 
ti'iiiicnti nvi'ubbcro urtato *ont<» f* 
nima voneensn della nassa elalrtsî  
1! disegno della libertà della 
troppo oggi sentito dal popolo, J w i 
ré, in tempo elettorute, aaa *oMt nnJ 
corrente. 

Però non <&redìlB«e •A» # «k 
se ne aieno stati akatl •*> 
(doiidsotini ed t 1 0s»>« ia i 
viati a parsone idate, la guesM i 
berti della seaole à stata <»«^Mh i 
uccaniraNit*. 

Lit UossonelSs aa» vuol AB f̂itNil 
su quelito punto; teme <soxD* WIM| 
cosa <Ae ai genitori ilHt data Ik M 
t i (li far educare eri istruir* i^jini 
(i^i da) maestro ehe neglio meì^ 1 

Qui abbiamo una nuova pw^S» 4 
Ctaslnoerita dei nostri awewtóA 381 
polo essi non dicono die quelle liSs a 
grrada ; in luogo di «inoeritft di {)] 
g'i'amma s! presentano A somUAla* < 
mnffamentl e meaeheratnre. 'WK* t. 
tendo dire il loro pendere «(M|ls, 
cjiuae por otii ei eombaittono, tìl!*»l« 
«Uà slealtà. 

n vero movente del loro oefAtislau 
ro blsoerna però sempre «ercarlo * ì i 
Siro Programma, di sui temono Mito 
::ionfi. • 

Li chiamano reazionari e »ì H** 
vmai depositari della libertà «Ifl i 
licgnno la libertà dtlln scuola, là Bk 
tà dei comuni, la libertà dei oinAiei 

Nò migliori sonori sócialisft. %* 
(lei propagandisti socialisti non ai i p 
scntato al popolo eon im projfSW» 
falso, a scartament,o ridotto, raea* 
riformista? Sentimmo Hoeialisfi JBii 
ùi'i'e la piccola proprietà e la lilwfBi ; 
ligiosn! .Nascosero tutti quello *Bé i 
vcft essere la passione dello loi» i* 
il ma.^imalìsmo l 

Dove se n'è nnda,ta hi .'sinceBllà p« 
tica. che dovrebbe essere il vie»*» « 
iiartiti d'avanguardia? 

I imi In il 

Notizie in i^reVe 
L'altra notte a \^en«zia fu getta­

la una bomba, contro la essa dell'on de-
l>uta.to soi^ialìsta IDlia Musatti. La bom­
ba esplose causando solo lievissimi dan­
ni ali'abitazione. 

I -- Bela Kun, l'ei... simpatieo ditta-
•lore dell'Ungheria tenta d'introdurai 
ili Italia. IJ» Questura di Torino ha ri­
empito una su* fotogi*t)<fla «oa istruzioni 
{icr Identiflkarlo. 

— A Camperover* (Asiog*j alcuni 
.•jiavani avvinazzati si scambiarono dei 
colpi di rivolteli». Quattro di essi fu­
rono colpiti. Uno di questi Enrieo Tar-
H'8, sparò a sua volta fei-eudo tre av-
vei'sari che furono roeeolti o traspor­
tati all'ospedale. Due appena giusti 
iimt'ii'aaa. 

PRAGA, Iti. — li nùiu..jtro dei LL. 
PI*, ha cominciato il suo giro nel bacine 
minerario della Boemia Occidentale 
pi'r incitare i minatori ad aiunentarc il 
avoro di produzione, I minatori sono 
(lisposti n lavorare anche la domenica 
ed hanno pronic.s,so di evitare ogni a-
steujìione dal lavoro nei giorni feriali 

iVIILANO, 16, — I giornali pubblica­
no che è risultato dall'esame della Di-
l'iwioue d'Artiglieria ehe due paecl!.! 
d (ostinati oli'arcivescovo ed al sindaca 
svv. Oflldnra, eontevano bombe «oriche, 
del tipo fiipe. Le. bombe assai orrugini-
tfl avrebbe™ dovuto esser* fortemente 
peroosse per poter esplodere. L'indivì­
duo ehe doveva consegnare il primo dei 
paaohi all'arsi vescovo inststs nel ffire 
di avarili x4*avnti d« «we aaaaossict»^ 

PAllIGI, 111, — 1 giornali IB io* 
'̂iano a valutare la portata della vlt 

ria nei riguardi della politica « lem 
la. sconfitta dei socialisti ufficiali • <ti 
siQénti che da 102 seggi cado*» a i 
{55 unifleati e f) di,ssidonti) ; la iflnt « 
ladìooti socialisti, ehe perdono B«1 
batosta 92 rappresentanti, e In» •»» 
loro uomini migliori ; lo seaoeo shs 
raa«soiii haìnno tmbìto nella XnOM 
Contea, la quale manda alla Oinnsra 
posto loro preochi euttoliei ; i gu»A»8 
dei repubblicani di isinistra (20 segg 
dei progressisti (47 seggi) e d*i taft 
liei e conservatori di destra (M ««gì 
sono i temi degli articoli. Si «isixiltai 
no a noverai'c le vitime più li»ŝ Vi« 
alle quali si debbono aggitinger» i \ 
ncrali Sarr-ail, ex-comandante dati'*'. 
cito d'oriente, Boques, ex-capo iB »' 
to maggiore, MaUeterve, soritlg»* » 
litare notissime. 

Una bomba 
Imiti 11 tomo aitiailita a Tirlu 
TOEINO, 19. — Ieri duraat* Ib 'A" 

Htrazione BocittUst», rocntoe il *«;^* 
veva già svoltato in vi» 3CX RettHribi 
i carabinieri addetti el sei-vizio #*m 
ne uhe si trovavano in coda, s*iitt|w 
ad un tratto il rumore ooratlsjSài 
jn-odotto dal rotolare di qnell* Itum 
prodotto dal rotolare di quelle tw» 
a mano designate eoi nome di 8 . 1 1 . 
iìesisi cont« del pericolo immin«a4<tj 
licro il tempo di scansarsi. Inliitl> 
momento dopo la bomba InnelaAi • 
ignoti, scoppiava con fragor'ì «OMai 
R rande * stato l'aBarme pr*'»e»a 
(:iillo scoppio. Fortnnatament* Wft 
ra userò feriti che un earabinìatl ' n 
ebVe ferite Kevf ad «ap* edl V» < 
laadatora d«13a V k t 



«mm 
'3 

\ 

leiii i MS PiÉ Mi Ì M 

t-' 
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\ Delle altre liste sonp riusciti tre socialisti di Belluno e due di Udine, 
alio dei combattenti, uno del Fascio, uno ministeriale, e 1* on. Ciriani. 
i Uon. Ancona è caduto definitivamente^ 

Sono pure caduti gli altri deputati uscenti Morpurgo, HÌerschel, Gapo-
acco e Gortani. 

Tra il LIYENZA e il TAGLI AMENTO 
V irOBIIiIi f3tAM.A 
i ' . . Per i fratelli di Domins, COSB. 
,•;••; i, . UTeiiita, ecc. 
s.iiàfsisno -.; Sorollo SoodBllnro 1A IO, -
^'ftfMqatì di' Sopra " - ' .- LM.'-
*. JJàitsi»' 8, Francesco . 18.45 
l, 'TalieiionooUo i' 3 D . -
j , ' Tillano»» di Portteiionó •> A t s . -

' fMbolono t ,33.50 
, • 'Aurara ~ . \ , f 5 0 . -
' -': ii'lM» • 85.— 
ì;. --Jìtirco % ' 37.62 
, ' «i«ìs d'.A nano '. ,30 , - -
• •'•, tfiriganco^ ' '10, .-

Vfrf'̂ ffabro , 't )^'W 
',̂ -»;t»Bàsolft >-^.2M 
ì/.-S.-'Uiiirtino di Oampagp» !> 10,40 

TORRE 
' i StKrtppo di tutti i manifesti del Par-
f'iìto popolare, lordati 1 muri di sopì,.fi 
*"j oolor» daUa sooietà Marzot - Ktifi)iilo, 
•' Mio • «qmpagni. ,_ " " 
,',• OgsA/elettow eh? «onipai'ivej in piaii-
.•.v.si^speéialmente ne YeoohÌQ, veniva cir-

ii'ondato, frastornato, rìeìapito di sohe-
•' d^ 0 a«eompagaato fino allo'aule dagli 
-, «.fvorsari ; i quali —7 aong pareqohi t«-
•'"^tiin^ni che lo oonfermajjo — distri', 
;>,ùivìnio Bqhéde pei'flìió n'ell'aulà-i ^'- '• 
=," .«Ad «mi tutto » permesso, u" ; 1, 
'• fi parroco in sala'fattasi mostrare 
, jttjr sieureaaa la scheda da un vecohio 
•''.ifiit'ratello del Santissimo,, xisto ohe 

|"r-"iiiÌ8 un'pò"'rotta •quindi 'aniiiillabile, 
i ' ;* sUeln prtMo laudandola e dandone una 
y''_ ititrsi. Apriti oielol_ 
( t - „ ; Alnmi teppistV'taiKÌBunoiarono,» 
:f**, manta» gulle furie; fwono p«r&..rim-
'( '. l»eecT»Ì5 • messi ai posto dal prete. Ba-
;,;< i-Ù qiMBrto solo fatto: Il ttsoohio Pado-
i'iiA.taiyAsitomo rieere una WhedasooialS-
I -: sta; gliene viane data.dópp uii'altra d« 
„ i \ i ifo ài « r i ; nn Ijolscevico gUva àjetró 
', ; «||wop*io in ani* gli lev» dalla ^taaoa 
; „ la, .sobea» popÒKkre. V ùtajA s^tri fettì 
. ,,>,i!wviiteiili. Viva la libertà e il rispettò 
r della «oaeieniiaaltrwt 
i, = ',15* (fijjonegtà ipprofittai-e dell» buon» 

\ l'tì^u di gente, e h e ' ^ sa «attoUei, pe» 
•^^•i'if! rotta* HQA scheda contruia ai toc». 
\,\- itriJieipti. I nostri poi di fronte alla 

fjepotiaaa ,aTVW?«tì»'furo»» deboli-? 
(i^sìffl; non eompw?eTo_,l« impottanna 
i^s, Ì»Ma. B ' «nwra deplorevoli ohe 
M,»lti )M(i siano stati a votare, eott nn 
wi' ^ » l'astewrione, un po ' per.riltìt 
m 0>' »««• ! • • ioleniìB'arveisaria B>I 
«larici f«rdnt» dvamnt» *o*, 

La Dlretlons del Gotonifleio 
Ipcale ha accusato ricevuta del Memo­
riali? presentato dal Bindafnio jì avvorlo 
di ftverlq trasmesso alla .Sodo ceniralo 
di Venezia. 3?ra unii decina ili giorni 
verrà deciso. Operaie l.jS'on abbiate frettu, 
ogni cosa matura, sialo corto (Jio i mi-
gliorameati Terranno presto e noi li do­
mandiamo dal giorno del memoriale ; 
[)«rob6 se i a ditta asporta un mese e più 
por decidere, non ft giusto ohe 1' operaio 
abbia a rimetterci lui. 
' Adesso il Cotonificio ruol controllare 
80 iipgli etabllimenll citati'noi memoriale, 
si pagano verstóouta le tariffe e !s gior-
uat» . ohe' noi. abbiamo ,eon prove nelle 
mani ricordato. Ricerchino pure, noi 
aìamo sicuri'del'fatto nostro,'11 Sinda­
cato, statene cortp, fa il suo dovere, 

E ti«nndo i miglioramenti saranno oou-
neguitt, ,attenta! la lega dirà che sono 
,iu merito suo. Voi non dovete far nitro 
ohe'ridere, riderò _s«iiat,;diraltro,'ecco 

Uà irispoBt(l._ I '̂  '; ,1 V 

•'• :'" Il SiBdaeato;2 
sapendo ohe si stantaA'a di aooottare 0-
poraie in fabbrica por mauconza di mo-

.t^ripi • nwndati a. iripaitlirB-.n -Milano, 
^sòrìssè e" raccomaniià' alla ditta Alfieri 0 
Colli perchè dopo Jo sciopero il primo 
ìavor() ^oUe officino fosse quello del mo­
torini del Veueziano. No obbo assinura-
«ìone.'I Motorini dovevano arrivare verso 
il 20 ottobre 0 ancora si .iittoudoao. Chi 
si devo ringraniare.? I-signiiri luotallur-
gioi che Sono 'pronti a'cbiedere l'aiuto 
dpi compagni quando sono in isoiopero; 
ma non sono poi pronti'ad eseguirò i 
lavori necessari porocoupare lo'povera 
gqnte. . . ' 

î sna6Vn_nol»ift à^ije Boehjfò .di iTorrè un 
'vibrato.. 0 «àégnftso, .télègnn)raa'''oI Mini­
stero dello Ton-i'^lij»ef8^'peroh6 dia di­
sposizioni affinchè la ConimluslonB man­
damentale possa indomlnoiaro a funzio­
nare .por4à'omologazione dei d'anni di 
gqMr^,,;e ^aandi il" regolaippjìto. Dopo 
otto giornija ^Pordenone 6 capitato una 
copia di regolamento ' al signor Pretore 

'e in dafa 6 'porr, il Ministero ha rispo­
sto cli^ .il,regolamento per le norme, di 
procedura davanti la Commissione per 

Accertamento B liquidazione dei danni 
sono di imminente pubblicazione. 

Staremo a vodoit'. 
Ma da ogni paese del Briuli si do­

vrebbero' mandare telegrammi por sve­
gliare i .dormienti burocratici dei Mini­
steri, 

PRAT/C 
n Mirarlo. 

7. n uoiono 6' obbligato a portarn i 
prodotti delia terra fino alla casa padro­
nale, la quale non sia lontana più di 
tre chilometri dal campo. Il trasporto 
per disfanae superiori va stimato 0 pa­
gato a prezzo' di piaaza. Succedo tanto 
volte che i contadini sono obbligati a' 
condurre i generi del proprio padrone 
fino al mercato a diatanzo superiori a H 

0 10 chilometri p'er la paga di una lira 
0 pòco pìfi, Questa ingiustizia deve scom­
parire e il maggior trasporto va pagato 
alla,'giornata. 

8. Quando il odono ha portato i pft-
dotti dei campi Suo alla casa padronale 
ha compiuto il sito dovére, e non ,deve 
fare di piùj Perciò il lavoro di pulitura 
e di selezione dei- prodotti, se vien fatto 
dal contadino) deve essere pogalo al 
prezzo di-piazza un tnnto «Ila giornata. 

9. La foglia,di gelso va sempre divisa 
per mota, ' perciòj quando si vende la 
fogha ohe sopravvanza il ricavate in 
danaro ei deve dividere a metii, fra il 
padrone e il colono. So poi,per il man­
tenimento dei bachi 0 necessario com-, 
praro foglia di gelso questa va pagata 
a metà. , ' , , 

ifl. ' Iie disdette non .devono essere 
dato capricoiosamonto. 1 motivi devono' 
essere valutati e giudicati da apposita 
Commissione arbitrale. 

od ebbe por noi parole di pao6t|o, delle Sj 
vitai preg5 nel Oiroiteto por t-nostri cari,' 
morti 0, in occasiono doU'inoì'aguMjzIonk, 
di un mpnumeiilo ai '12 gloriosi^oadiiitV 
del'"nostró_ paese 0 ai cisatO'è"pt6'"eadttft,i 
nella Koiia^del Toliik' e eepplti' nei n6Bi4' 
Camposanto, disse paiolo'••jdi.féiJo, 'eiii'i 
conforto prondende argomento dalia '•i4-
dica ; ' , - r , ' , -

' CoìH'm __ ''..','.,. 
' fierfl'àeKSnoi^umiiiM'i ì . ' j . ." ' , 

imnukati suW'oltare ,'4dià pàtria^^,f-
ml inarmo i loro nomi permiìa ,'. 

eniaggio Ai gloria, ad mai , , 
moniio ai Mnturii- ' " ,, "-, 

• — « — , ' ' ' ' • ' , ',' 

Dei èmto t più,pròdi • •' 
Artiglieri - Alpini -' Stnaglieri. ; 

the piesia satira l'erra in'sè •raiùolM'''' 
' si perpetui pure qui U memorid"'-
S. B. l'Arcivescovo ,patti»dopo avérèji'i 

iata la Sua pastorale ben^diaionei" laBoi<(«.-' .-, 
do nel nostro puore un fl|ìaIe,Bentlinettt9 , 
di affetto e di gratitudine e un .TÌVO'.JI*-, 
siderja'di rivederlo nn'altifaivolta in.tem|« 
Btìri'totano e con meno disagiò. 

Alèuni Oiìllinttii. 

DALLA PROVINCIA 

•r'i'tì 

•l~ \ 

In Città 
s. iratef 

IDIGNAHO 
(SHardata) 

!)a funzione prò eaduti 
Vinsci imponente, nel vera senso detta 
parola. ' ' '-• ,1 

Alle 10 y, precise il lungo corteo degli 
ox-pombattouti, proceduti dalla Bandiera' 
Nazionale 0 scortati dalla Banda di Ma-
drisio, sfllS dal Municipio alla Chiesa per 
Ja Messa di snft'ragio, L'artistico tempio 
addobbato a lutto, risohfcato a , luce 
elettrica velata presentava un colpo d'oc­
chio ohp Buéoitava aa senso di maestosità 
e ,di raelanwnia.insionio. Oltre i parenti 
dei '40 caduti hanno,up posto distintivo 
in Olùosa la Bappwontanza 0 lo Auto­
rità, le soolttrespbe, Ile'Figlie di Maria, 
il picchétto armato 'vonuto da Spiliml 
bo.rgo ecc. tjolebrantfj u' 6 Mo£S! Can. 
•proltìsig Gqii della Metropolitana, che 
dopo il Vangelo esprime, con p'arole 
scultorie quei ' sentimenti ohe natiiml-. 
raente susoitmo nell'animo di, un ojfe 
stiano alla potenza 'della morto.'Siede 
all'org^ino^ i! M. Zardo di Spilimbergo 
che accompa^a' inuslba' cantata dalla 
8ohtìUf.e<ff^enm\ vpd misto del paese. 
Dopo la Messa, il corteo si ribompone 

con questo ordine.; scolaresca,^picchetto 
armato, ex-combattenti, uomini, Banda, 
Oantorio, parenti, Clero, Figlie di Maria 
col loro Gonfalone, donne. 

Al Camposatito il Pievano locale don 
Menai lesse l'albo dei. quaranta c«dut-' 
per la patria, Parlò poi^oon flneisza di 
,6loquio il Presideufe degli ex-combat­
tenti Big. Zanpani Clemente, a qui^ seguì 
Il ìmnonW dett.' Protaslo'Gori. Sisp'óse 
a tutti rjngraziando a nome delle fami-
Slié il sig. Comm^gsaii Anselmo, maestro' 
olle diede tre figli alla Patria. 

Fu ' insomma un» giornata piena di 
commozione; una giornata dedicata alla 
glo(iSicà2Ìone. 

C O L L I N A <o»fliB) 
Tlslta Pwî rale. 

(ritardata) Qviando si 'seppe che non 
sarebbe veniito, fu un lamento generale 
e si disse; Venga, venga anche tra noi 1 
Quando si seppe che veniva, esultò ogni 
cuore, dal bambino al. vecchio. L'ultima 
ora'fu'di- nuovoiincerta causa la neve, 
ma Siiàlmento il voto venne esaudito e 
Mons. Aróivéspovo, sfidando tutte le in-
tempe^^e, giùnse in tneazo a noi quale 
Padre amoroso, tmpartt 1» S. Oresim» 

81 '£. Kòos. ArciresooTo bai intimatif 1 
la Visita pastorale alle seguènti P m M r 
Me eoi sottoindicàto itinerario,.'^ 

•Jfovembro: 17 sera a Trivignanùj «W» , 
«empirà la Visita il 18. Il 18 alla lìUé£t) 
di Olaiùano. La sera 19 ginngeri a b ^ . 
mioeo « vi limarrà il 20, passando ftl 
alJagnaria, dove farà la S. Visita il 31, ' 
11 22 compirif la. Visita 'a 'Sevegliane, 'f • 
alla sera si reoherii a Gonàis, (ÌOTBÌSÌ* 
tratterà il-23. 'Il' 24 farà la S. Visita a ,' 
Ontagnano terminando il Vicariato Ji 
Palmanova. ' ,,. \ 

Biprenderà quindi-la visita nell'Ar«it 
diaconato di Cividale, e oio6 il 20 it»r. 
a'Campeglio, il 27 à'Faedis, U SSiaBfi'. 
filiali, iliSP a'MòimBooo, il ,*iO aKema»-
zadco « r i dicembre a Ziracco. 

Mons. Arcivescovo sarà pel,2 a Udii^c..,,, 
per il X anniversario di 8. E." M.r'Zaiti-
bnriini di s, 'm. 

Il 3 dicembre compira ,la S- Visite «' , ' 
Prèstenlo e il 4 a Torreano, , , , 

Il 13 sera sarà a Premariaoeo «, vi, 
compirà, la Visita il 14;' il 14 sera sarà ' 
a Gagliano e vi si tratterrà in Tisita.il , 
15, e il 16 compira; la Visita a Buaiig: . 
il 17 a Ipplis e il 18 a 'Orearia, ' ' ' . 

' Il 7 dicembre farà la S. ,Visità nella 
Parrocchia di Magnano in Biviera^ w-
candosi allo 10 a Gemono per ' ammiri- -, 
strarvi fa S, Crosimii. L ' 8 sarà "aV^il-" ,"; 
ledo. 
' Dal 21 .dicembre in avanti visiterà. la '. 
Borania di Tricesimo coli'itinerario'«lia 
sarà pubblicato, • ', ' . 

Pei iUDoperatlve i l Ufon ; / 
La M. l'refetturo comunica: • 1 ' 
« E' ite'queuto U caso di, Co'operat»,Te'' 

di Lavoro costitute ineoropiletamsni», e • 
Hon inseriti* uel registro " profettìBBie'-'' 
delle Cooperative di produaione'e lnjii- \'. 
re- le' quali, presentandosi ai pubbÉo '. 
uifiei'pe» oonoorrere ad appaljg, si tre. 
vano di Stìnte» difficoltà-'per ,p»tef ": 
dlveitìre concessionarie 0 aggiudiontri ,̂  
ci » caEione'appunto, deUa mànoaww 
di faile mseriaionc. 

« La omissione fli' dette lormalliià; 
priva iaoltre 1« cooperative inedesj*s 
delle agevolaeioui del trattamento di 
J»v»M l»ro concesse dalle provvide .'dì-
spo-slidimi delle lèsèi 1^ inaggio.^fini 
N, 178,19 aprile 190S N.',126 e 26: ji»-
gn» 1S09 ,N. 422. "' ' 

« 1» diffieolià derivJMitì, da «lû ttta è 
stpi-ft a«t«nuate, nella a«Bnnaioiie di «!•-
prfti da jarte dì dette So«i«tà, B«B m--
scado sempre esstttameiite eoù|iMQ0, 
fumo talora sorgei'e SKSpetiS dì; ^ ' 
venadoa* in danno della dwM dei ktv 
v«witori, wentre 4 doverono imttm-
«luaot» più i> possibile la form» fiMp^-
rativa dì lavoM. 

« Oe«orve pertanto eh'o )« Sselttà 
€«epfl»»tive di lav«TO tengano pieartie 
ek« p«v «tteiier* la iuserajrione »«1 »,-
gìst»o Prefettiafe deviraano piese»»»» 
alla %, frelettnra i S«sne»tl »tt|i,..i, 

] . • — Domanda in oKPtà' sewp***:; 
2,* — Copi» diU'sW*'«ostJtii%» 

e deJl« Statuto eonJowM alle 'd 
!ii«tti eiffm «Jiat*; ° 

file:///iifo


3.0"' — Prova del doposito e regi-
!-ili'à«ioiie in Tribunale; • 

4.0 — Prova dolili, pubbjioado'no 
ii«!Ì bftUeltiuo dolle SoBiotìl.per azioni 
!«>osso il-iMÌHÌ6tciro, Industria o Ooinmer-
i!Ì« 0 Tjavoro iti_Bomaj 

, 5,0 -;- Doppio olerlao, conformo dei, 
séià ,0 dogli ttuirnmfatratoi'i, eoa un oen-
11» sul|la fil(.u(ìztono'dnUe anioni indi-

'»!«iMÌO"fiu&udo fiu'ouo sottSseritta, una-
• li'tiirsate ». ^ ', 

la 0mU Mìmk 
i i t è i U à 

IJO opei'aaioni clcttoraii s l in i r iano 
Kic è q'uassi buio wiuora. Il tempo noa 
S"{>mde. l<y velalo d'uno nobbiolina, resi 
(Ilio da! inai tompo cbt ha deliziato il pe 
ifioilo pili' lei-yoroao dalla campagna. 

Wto ,7 si vedono girare i piettUatti di 
Rjpiiii oliq vomio a... preisidiare le Y.̂ -V'o 
sezioni (ìd, n,passo atfrcttato, presi-
dmt) , i ViCe-pro.sidentì, i .legretari, .ed i 
1 s|>prtìaeiit«inti di;lista. 

iitddio vcecliie piccolo hattaglie di" 
«gruppetti organizKati jicl' la-Conquista 
daJKcg!}! ! Memore d'altm t*mpi. 

I mossi munieipaU''fanno apparijilo-
Jii ai consìelioin conutnali pcr-intiw«w 
la HOdtitusilone dei' presidenti o vieo-pre 
s.i(lpntì m.inc<mti, ondcvprpvvodere' al­
lo nittiu",aiwe. 

,1 mxivi, i^poTi^ri .nni'ri .(ma che colga 
110 Ialino !) 'lifiit^o subife neUé'Jltjjme 
ore gl'i .ultiflil issolRÌ aiifi'àVta. ^qfiita^.la 
Hvande profusione Ai aratri di Xaoile. 
La deJ*}Cior%j;ia di Cirjt|iii ha ahbqjidaji,-
Ka ài-Mì'o#Ì...iIia JÌ%i|iina,ta,''PWe4È 
fiacòt.. molto fiacòa'.' tiii massa éle'ttora-
3» sì mostwi piuttosto svoglist». Ifo ttn 
flttoRgiamento .di spfittatini3e.4piuttasto> 
die di attrice. K«i. caffft «ono coijnnon-
IfttisSimn.lo ultime battute polemieho, i 
ciolpi ili peuni) e di carta dell'ultln^a. 
ora. 

T>ni vari contri dellfl Trovincia sono 
giunto notizie at Copiitato Pi-ov. del 
«ostro'Parlito ohe ovunque l'organizza-' 
filine è oompleta. finita. AUa mattina-
.t« noii ni segnalano ancora pericoli- di 
(lii'im'dini. 

Speriamo che la tvadizionalo fred­
dezza e omnpost<.>?:wi del teraperamanto 
Wiilnno sappili resistere alle losche mft-

" novre provooati'iei 'di disordini, alla 
'Heppa dei e,oniandi in .suliordine di cer­
ti partiti- Speliamo ohe nel Fi-iuli non 
iiitrodiicnno per ma-ssinia si.stenti che 

"l'i'oti Fono nostri. 
— 0 — • 

II eioto non volle ehiarii'si in tutta la 
fiioinato Ma'ntexine un broncia .oai)nv-
.no. i\'rà la nebbia aiidò sco-.;pareni1o, 
ì'"iiieei' il concorso degli elett,,!". nelia 
mattinata. Anche quei pochi perà" cha 
ni'i uraero nUe nrnp non pot-; 'ano i vo-
li.i'K in molte sezioni por la ritji-jat.i 
cc-tilii-ione doll'uffieio. C'era ,una pe-
iiiii-ia desolante di .viee-prj^i'ienti; xu-
roui a.''-ilitati i-messi del romiine al­
la ^jci'io dei consiglieri comunsF Man­
cavano spratatqri; quante '-/vilnehit), 
T)olmouiti elettorali, regolarmento at­
testato dal niedioo. Aloiuje sezioni eo-
Jnj'nc'oi'ono a «funzionare » alle I t , al­
tri' il n-ei"/ dì. 
s TI èi ' f rao alle urne and"' i'":no mo­
no i'iter.o.S^oaiido^i. -Alle 15 ayiai--i vo-

• tii1( i't' flii'.iné stóiìni ' l l qnfi'i'^i degli 
nscritli -. gli sperimentati asserivano che 
si sarebbe r-agginnta alle 17 la porcen-
tnalo del.no.per cento degli tsoritti. 

die UMKHpolernno chiudersi-poco do-
po-le cinque, >Ij'afi|iiei\7-n alle medesirftij 
superi) di poco quella del 19.13. Nelle 
ultime ateionl'politiche,.infatti iJ'Cul-
legio- dUWìne con B3,327 elettor.isorit-
ti ebbe solo -7982 -votanti, poco pì-ii del i 
30-per cento. Non lederemo il lettor» 
con dare i votanti d'ogni singola sezio 
ne, .Biimsnmendoli si ha un afUuenza 
«beva del trenta al quaranta per oen-
tn. TJn pn'.piià della consneta. 

Ifir Ili i r t lei Viita, 
[/Ufficio ProvineliUe del Lavoro cu-

inunioa : 
" •Ceatinsiajd.'operii ''l>c nell'ottobre 1317 
hanno .la\',oiiftto. in iPrpvjucia alle ilipen-
<|ei»e,dell» Società '^'eneta, non himuo' 
aqtjijra re?li)|}Wto il pagamento delle loro 
m?rce4i i;Ìsi(Jl)P. 

!3i,.invitq(io .i ritiirijufnri n volerlo fiire 
quanto priinn. non pnteivlo-;lii Swietil 
ste,s.sa acei'gliere uiinvi iwipnn',' dopò 
trascorso il oorronti- novembre. 

' ' Cji^H PI GUqA 
99t laalftttiaiiL'oHieei^ • wn> • ^oit-

mt, mm fknm^ 
OOI«K - Via Aquitetó, 88 - UDINE,, 
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Wlilllitlllfl 
e Mezzadri 

, Questa «uova a già tìorotitissima Fo-
dfrttzione «on-sede in Vicolo,.Prampero 
N. i, ha diramato 'il seguelitu mnnit 
lesto: , " , ' 

«Piccoli Affittuari e Mezzailrlt 
«Nel gi-audo Oouveguo del Uè passato 

ottobre le numoróse rappreseiitajuie (i«-
gli AJHttuari e Mezzadri desUé;i*rovinBÌ8-
di Udine bano sentito l'impellqnfO;^»^ 
ccwitè, di costituire — .coinef di fftto 
hanno costituito — la podeiwft Wl^ 
razione Frijdajui, dei fioooli Afflttn«j4 
e MeBBadr^i ohe difenda e puri gU in­
teressi di classe e li giudi «Uà sante «i-
vemlioazioni di giustizi» e d'equità se­
condo i prnoipi immorlalS flel'<3i'ÌHti»-, 
nesimo. , , ' 

«Nel medesimo Oonveeio ,es^ 'fhftui}* 
.tracciato 1-capissadi ^ui q'usjil.i^'ve-b»! 
sarsi la oòmpilasiionedeK^npjr^ ,?f^ttà«' 
Colonico ohe, come in tìtre Próyjnp^, 
d'Italia, che, già 'ci ' hanno ' p^•e«^U^ • 
nei-'opera di-rivendioaaloaib del'dìM^^' 
dei poccoli'Afflttuarie'WC'ézéadri) ^e**» 
quanto prii»a,'prea'entftttt',.411,*é^k-i!nf'..iÌB^ 
Proprietari;'. ''- .| ' ' ' ' u . " "• .','.'• 
•' «Inoltre ensi hano .reputato l«voj;o, 
impi-orogabile di esaminare e discùtere 
ia .palpi.tftnt« .qjsetóqne d<stte Fittjnz* 
degli anni di guerra 1917,18 e 19, onde 
ovitftre -ih^uètìzie.'ungherie. e disordini 
e addivenire ad una'pronta-solùiùono. 

(iPeiianto avvertppo .t^^tti.i picjwS 
Affittuari 0 Mezzadri ohe a Udine in 
Vicolo Pi'ampero, N. 4 sede della Fede­
razione, è costituita una Oouunissdo&e 
•sp«!^e per % tra't,taf.iqnft't«cniqpj^i-
diee della questiono, alla quale do-Vran-
no rivolgei-si per la soluzione medesi­
ma. 

«Piccoli AtìttnoTi e 'Mezzadri 1 

«E' necessario che' tutti -vi-uniate in 
leghe di ilavoio.e die aderiate subito 
ftlln vostra l?cde.razione. Ogni fprza, al­
l'attività pe r i vostri diritti verrà .dalla 
vostra unjone. 

«Sjete concordi e uniti: lo consiglia 
il vostro interesse; lo richiede il vostro 
dovere. 

«0no per tutti — tutì per unol». 
La Direzione dela Federazione ha in­

viato copia di questo ipanifeato a tut t i 
i Sindaci della Ifrovincia, come pu^e ; 
111 Sìg. Prefetto, alla Deputazione Pro- | 
vineialo. 'e all'Ufficio Provinciale del 
Iiavoi'o , acompagnandalo con una no-'; 
bilisima lettera-in-vito ad intoresarsì e 
prendere in considerazione qnest'operq 
giA cosi ben sviluppata e.oggi assoluta-
ment-e nece-s-saria per risolvere una del-, 
le più gravi questioni ohe si agitano 
in seno alla gran ma.ssa dei Piccoli Af­
fittuari e i^Tozzadri del nostro Priiiji.!. 

AVVERTIMENTO. 

Affluiscano ormai domande e persone 
all' Ufficio dolUi Federazione per chiedere 
la sua .valida opera nella soHizioiie doli» 
.questiono dello fittanze, 

Avvertiaino tutti gli interessati, , che 
la 'Feìrtei'azionti assiste soltanto coltn'o che 
sono già inscritti nelle leg-he di lavoro 
aderenti .alla Federazione nostra. 

Si affrettino pertanto tutti i signori' 
aftìttiiari e mcz?.ndri del l'riuii ud orga-i 
nizadrei per avviuitaggiarsi dei beuotioi 
dell'azione potente della Feiieriizioiie. • • 

Il Oirctìore 
lIl.NKIlfKIl ' i l . OlrSI'J ' l 'K. ' 

qutuuttque partito appartenga, se non 
pref «lisce il juestiere del-pidocchio ri-
iati%,8e noa^4ma le eiio oòmiclie del 
« p ^ s a u » , àm raUegrartéie, . . • ' ' 

Ho.; q i i teo itóenio di l» l» lo , ohe è 
trionfo'(fl giustizi» (peroiid la mastsa dól 
pop-> lo^ radicato il «entìmento della 
oquisa) ohe viene dta popblo, vede il 
inonto di,io stesso, del.propHo padre, 
tiali^ sua liaaig-lia, vede il arionlo del­
l ' I nan i t à ;della Vera unumiti ohe pro-
,dUc8, ohe «offre, ohe combatte, 
•Ifal sja^o felici dj aver dato U «la» a 
gilestfl tìKoossa ohe risusciti u popolo 
italiano filB na Uatiamo semi-mlUena-
tà,o. a i w w felici di avere, neU'opesa no-
atì'a, afllrtiiofttl per una parta dai ricchi 
«al è guida uno spirito genuino d loH-
stlancsiiBOie la visione profonda e rea-
listìqa dell'ora storica, dei pericoli obs 
nwacciftBo insieme, da estreme parti, 
hoi'jbèsia e proletariato, eapitalisa ed 
opci^i; i » r l 'altra parte da moltituai. 
né d i lavoratoti, 

n . P a r J ^ Popolare è la sintesi «a»-
na, in %^M». ìfon c'è altro partito ohe 
ftbbia fla:?ajiti a sé una via preoina B 
sicura, cùé. abbia con aè tma c i ^ o t e i ^ 
lW6j»te, ^fi?©na; equa; che a|)Wa ifietro 
,à -aè un ,pMsato di garanzia;, come U 
•^*^^:?' 'P<' '*r»* Di esso è l'ftWten;^ 
• flia.fd,tBt noi siamo, in modo Mjtt-

oqlv*,.-i?ei!chè questo nostro P'artito, la 
nostra Idea, ha il sentimento e l'amore 
del Popolo ^ q u e s t o nostro Friuli; cui 
molteplici e grandi dolori, hanno Sonito 
il senso della respoiiàabiiità, del dovere' 
politico, . ' -

Qual fórza'miyieiic» potrà più arre-' 
stare il magi^oj» e sano .prorompere 
delle moltitudiuiì 

te. Il Bacai ha spiegato ai; giudici ohe provìnoic, dei Comuni e dei servizi j 
sotto il regime del Soviet Gra possìbile 

iagnificp prorompere 
•B'-un magnifico prorompere di co­

scienze popolari chciai affacoiaiio-aU» 
ribalta della pditioa. .Umili.contadini 
ed flpei9i,(Se^ A e ftjitentioi flgli 4 * a 
lorp cla^?? ni ^|ano.i»pj«|ii cqnie oapdi-
dati al mandato legislativo, acquistata ; 
la coscienza di se stessi e del propiiq | 
valore «^ma^o», jif rópt^o, ,se^a jat- -
tanze ma senza panico, in.pttljbUci oon< ] 
tradditori gji ̂ x-dfji^tiiti —r quelli che 
ieri parevano'dei*numi, delle aiohe in- ì 
violabili — li affrontano, li.mettono al 
muro coi semplici argomenti del buon 
senso popolare, 

•Un forte uragano, benefico feconde, 
un forte uragano di deawsrssia sm». 
è passato conila gjierra sul,»09!W>;Bi­
polo. E ohi witrc vivftoi se»tiiae?i^id?r 
mooraticj, M h .n^..^,T^](^ W#-, 
le, e^ Atìl'pn>JlP,B0W»l9, buBno.e.Wvp-
ratqre. conserva ìé # » » e l'affetto, a 

Trucioli 
: I 

«Paga Pantaloulij. Cioè, come oggi 
i.'intcueic, a poverb gramo Che ne 'hi , 
minor colpa. èJou succede forse cosi» 
Del restò ntì» è unii d c W a solaifieute-
dei .giorni nòstri quando' sappiamo ohei 
U motto «paga l'antalon!» nacque a 
\'enézia nientemeno che alla fine del 
XV secolo. Lo guèrre contro i francesi 
e i tnrehi avevano rovinato le finanze 
della Repubblica. Chi doveva pagare? 
Il popolo, ohe vede le guerre sempre 
tanto.,.. -Volentieri! Quindi: «PagaPan-

.4aloni». Patitaton 6, ,la nota maschera 
che impersona il mercante, il 'tipo oa-
ratteriiitioo delLlanfi^o borghese vene-
zinno, Pi-oeiso, saggiò, galantuomo, bo-
r.ario, n'manto dell'.ordine,-sentimenta­
li è sempre colui elle, anohe attraverso 
RIÌ intrighi, conduce tutto a buon fine. 
i: caTattere, del resto, del popolo vene­
ziano. 

Non deve far quindi ;mei!a-viglla se 
questa tVa.'ie nata a Venezia e diventa­
ta, col tempo, prqpHa di, tutte le ragio­
ni, viene adoperata ora a dinotale cbi 
dovi'à pagare i miliardi delle spese di 
giiei-ra, '' 

Quando l'arcivescovo di Parigi pos­
sedeva ancora il sui episcopio, ohe era 
l'asilo dei poveri e la casa di tutti gji, 
infelici, un certo M'etln, massone e pro-i 
•pagandista di sindacalismo, parlando 
ai compagni aveva espósto un suo pro­
getto, quanto radicale, altrettanto 
semplice : far s,ftltw'e in aria i l palaz­
zo deirArcivesoo-vq. ' 

Il progetto non ebbe esecuzione, per­
chè it Govi^rno perpeeu,tove, reputò me­
glio cacciare l'Arcivescovo, il veneran-
,do Cario Biobard dal suo episofll>io e-
gettarlo sul lastrico, come farebbe UjU, 

^padrone disumano con un locatario rqo-
rosoi poi s'ìmpoeseW <J*1 medesimo 
pftlftzzo, lo fece suo, eì spese dentro 
centinaia di migliaia di lire per am-' 
modernarlo, abbellirlo ed arricehirloi 
con lusso sfarzoso ; ,e cosi rifatto da oa-i 

,po a fondo lo'destini .per residenza del, 
.Ministero del I^avoro. 

ìin, oombif^Wicne ! 9u«>do sueeesse 
,i!-»Gabinetto Doumorgu'e, il portafoglio 
.del Lavoro fu dato'precisamente al Bl-', 
gnor Metrin ejqu6.<(ti in mezzo alle de-' 
lìzie più lussuose, come un gran Pascià 
,'iedeva in quel medesimo,palazzo che 
«ualclie anno fa voleva ,far saltare con 
la dinamite. 

E se 'allor.a- qualcuno "del socialisti 
non ancora « arrivati » avesse concepi­
to il medesimo "piano del sig. liletìn s lo 
avesse manifestato là un pubblico co­
mizio.,., oh, allora sarebbe Rtfl,to nn-al-
tR) paio di manichei 
tale Carlo ;Bacr.i 41 Rui^pest. Atto di 
accusa aver sposate daJ.SWW sJ, «so­
ste di.qnest'aupo quattordici mogli ed 
essersi rgeolarmentc 4ivorKÌ»to d» tftt-

s'cobperati-te I 
35ro(luzionc, Si deve notare perà «ke 
l'art. 10 ribadire-l'antico ostrjMsifmo 1 
degii stranieri stabilendo ohe i « laTore-

: tori stranieri ó gli emigranti stttinjerì ! 
iionpotrft!Hio,ffti'«.p'4rto,'dersinidwatìi>. 

. " -Sta 'ora a Vedére ,M-..tala clausoie non 
, sarà, nei rièuardi dWl ta l i à , «boltta' 
I dal futuro trattnto. <& Uflvoro 'ó se,, in '• 
j f'sj?o' oontrari'ò; non siano possibili- oc- ' 

M la lierìà liei iflaGall i ^^^^fmMlX^"-

S o s t a S r b a ^ ; p a r S Z t \ ^ ' ' -»^^'* ' ' ' ' ' ^ ' ^ - - « * - ''"•»^'-

ammobilinte Ln cinscnno dei distretti,di 
Kudaiiogt e ad ogni appartamento ohe 
si facevailtosegnore 'egli firmava un 
lì^iovo contratto di matrimonio. 

Cosi tini eoi possedere quattordici ap-
partamenti ammobiliati ologantomentB 
ohe aWftà guadagnando rilevanti.jiom-
me. 
— * " '"JwtUltt^-li 1 _ 

, , „ ,„• .1 ,1 *• «.. •• ,- i,r i.«anìiiZ8ZÌone polttóoa dc l ' aMtroPar r i -
muui e dei smdacati profCssionaU. Ma ,to) sta e l a b o r i l o tm progettoià 'ecnse 

ffuttrai 0,1 gntppb parlamentare popai&- • 
ve oggi elettoi' 

quanto catamino c'è da faro ancora, 
inenti-e manca ancora in Italia, perfino 
il riconoscimento giuridico dei sindaca­
t i ! 

In,Francia s'è già fatto un passo in-
.uanzi. La Francia ha l'abilità di met­
tere soUoÈìtamento in pratica vari'ptìù-
ti del ProgTiumna popolare jtaUano. 
.Come ha fatto per l'inti-oduzione'della 
legge elettorale a scrutinio di lista con 
rappresentanza proporzioiiale, cosi ha '. 
l'atto per i sindacati. j 

La Camera dei deputati francese ha 
volato, qiiasi serfzà discussione, e a tam ' 
buro battente, un importantigaimo p rò- . 
getto sui Sindacati. Questa nuova leg­
ge ffljdifioa profondamente Jta,..lggisla-
zione sili Sindacati operai, perché ao- ' 
corda loro la opac i tà giuijdica per­
mette ad essi di adire i Tribunali, di 
ncquist-are senza bisogno.d'una,Bp«oia-
.le autorizzazione beili mobili ò immo­
bili'di Costituire Casse di mutuo soc;-
corso e di pensione, di acdictire, parte 
delle lord risorse olla costituzione di 
case operaie, di creare uffici di infor­
mazione di lavoro, di snssidiaro le isti­
tuzione e di consumo, di comperare ipér 
lad istribnzione fra i membri macchine, j 
utensili, materie -prime,- di venderne i j 
prodòtti,ecCi. eco..- ' .." ' 1 

I Sindacati operai, cosi emancipati | 
potranno prenldore psi-te atlSva allft '• 
produzione nazionale e,-ora sopra tut­
to, cooperare alla rieostruziorie dei pae- • 
si,e delle industrie distrutte dalla gnor 
ra. 11 pronto, di legge dovrebbe essere 
definitivo percIl^ è' statò approvato dal 
Sonato, ma tornerà alla discussione ' 
della Càmera in seguito ad alcune mo- \ 
rtiflcazioni proposte da un gruppo'di 
deputati e cioè : , i 

a) le donne maritate ohe eseralta-
ne un mestiere s una professione, pos­
sono aderire al Sindacato senza l'au- ' 
terizzazione maritale; 1 

b) i beni immobili e mobili de- i 
flnstìnatl alle biblioteche, ai Qorsi prò- ' 
fessionali. alle Scuole ,di .tirocinio, î lle 
opere mutualjste, di solidarietà ecc. d d 
Sindacati sono insequestrabili j > 

e) Ila legge ft applicabile' a tutte le 
profe.s.«oimU liberali, agli operai, im-; i 
Ijiegftti e funzionari dello Stato, dejje 

Vo» 'Ugo Musoni, direttjfi! respouMblJe. 

Vdìne • .SfuNlimra» Tlpograftòj S. -Piotino 
., -; 'Vi» TfeR», ^J, I, , ,-

MAZZOLENI 
SOVJBANO'fi-a i ' • 

RIGOSTITUENTE 

IL PIO AGSBABKVOI^E DKGLI 

AFEIIITtVI 

BRESCIA. 

, iwniE m m: • 
- C A S A DI O C R A 1- - • 

del Oolt. T. B«|,0|l^^4ipif 
S.PECIALTSTAÌ pr«orii8loré di òocliiall,'eira ' 
di difotti 0 imn6tl62ii!iii doli» vista, ,<leffU-' 
ocohi 0 delle palpebre, ili liioriiainazionl. 

Visite U, 12, 18, 15, 17, IH.-Gratuite I 
por 1 poreri Lnnetll e OloTedi.lS, 14. ^ 

UDINB - Tia l'elice CamllqlH s! ^. -

G a b i n e t t o Dent^iético 
Aott. FEMCESCO ?SMR|>X 

Keilioo Chirargo speelalt»t)i por le iiia-
lattls della lia«eB e del denti 

' Gii Assistente dell'Ili, Prof. Beretta'* 
della B Dnìversitft éi Bologna. Pte--
miato dagli Istituti clinici di perfezio-. 
namento di Milano. 

Aperto tutti i giorni dalie 8 allo ,11, 
e dalle 15 alle 18, 

(Via Snrorg«ana 11, I. piano) 
\ , 

Per la lavoraaioine ilal littt» 

Gajlio iiqaiiìfì m I : mini 
in bottiglie da mezzo litro,' da litro, in ,d()rai{feoe, in,barili ria 1 qt. ' • 

Giglio il polvere B t S i 
in scatole metalliche da grammi- 50, grammi 100 e grammi 250 

P e r La t t e r i e e grosse .pa.rtite feoltttftz^Olll ,d' iMJqiilstp 

" j f i i w i j l i i P I I f i r n (SeziiiBe JUctliÉ ftiriÉ) • SDÌ 

MciiiiintìM{|i2,;i)niMi. W . 

UDINE - ViaCayour 1,4 

Successo re A | . e A Ì R D . O ItOMaCKiUSI • ' 
oBoioai DI ?iffioi8«iifi m^wm mmmm 

8|i90iaili|ià» a^rtif^oil';|imr 'Xto|faili 
C,oni|>ara - e a i n b i • R|qfira,^|,iéi>l J- Ipctotoiil 

I iil'v i«|.-Wiii>tliUi.yH" iffilillutUi W'j'l< "^l»'> 
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